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TERZA DI QUARESIMA

12 MARZO 2023

Miei cari,
ringraziamo il Signore per i passi nuovi e promettenti di 
questo inizio Quaresima.
Ringraziamo il Signore per i tre giorni del nostro ritiro 
spirituale. Chi l’avrebbe mai detto che il Padre nostro, una 
semplice preghiera composta da sole cinquantanove parole 
in greco - nomi, pronomi, aggettivi, verbi, congiunzioni… 
amen compreso -, contenesse una ricchezza di messaggio 
così stimolante e attuale per i nostri giorni?
Grazie, Gesù, per il dono di questa tua Parola! Grazie a Lau-
ra, monaca, che per noi l’ha spezzata! Grazie per la fedeltà 
e la costanza con cui noi tutti abbiamo seguito i momenti di 
preghiera e di riflessione!
Ora, però, sappiamo che non tutto è finito; gli Esercizi 
chiedono di continuare attraverso le nostre scelte concrete 
per vivere da figli di Dio e fratelli, resi tali dalla preghiera 
stessa del Padre nostro, come suggeriva il tema degli in-
contri.
Ringraziamo il Signore per il fatto che, in soli dieci giorni, 
Magenta è riuscita a riempire un intero container di aiuti 
per la popolazione colpita dal terremoto in Siria.
Già il gesto della raccolta in se stesso è bello e degno di es-
sere sottolineato. Che sia stato compiuto insieme da fratelli 
musulmani e fratelli cristiani lo rende ancor più significativo.

Ora, però, sappiamo che non tutto è finito, non solo in 
quanto la raccolta di materiale continua presso il Centro 
islamico di via Bachelet, ma perché il cammino di fratel-
lanza di tutti gli uomini appartenenti alle diverse religioni 
è solo all’inizio. Dio, Padre di tutti, vuole che camminiamo 
tutti insieme sulla via della concordia e della pace.
Ringraziamo il Signore, per Camilla Colombo, una figlia 
della nostra Comunità, sabato scorso, 4 marzo, ha comincia-
to il suo noviziato tra le Suore Cantarine, ad Assisi. 
Ora, però, sappiamo che non tutto è finito. Due anni di in-
tensa preghiera e di verifica sul campo l’attendono prima 
della consacrazione religiosa; quel giorno sarà una festa 
grande per Lei, la sua famiglia e tutta la nostra comunità. 
Ringraziamo il Signore… e ciascuno di noi avrà tanti altri 
buoni motivi per farlo. 

Miei cari, come? quando? dove continuare a ringraziare il 
Signore insieme? Una nuova possibilità ci è offerta con le 
“24 Ore per il Signore” che celebreremo venerdì 17 e sabato 
18 marzo, in Basilica. 24 ore per adorare il Signore e dirgli 
grazie; 24 ore per ricevere il sacramento del perdono nella 
Confessione; 24 ore per ripetere con il pubblicano: «O Dio, 
abbi pietà di me peccatore» (Lc 18,13).

Don Giuseppe

24 ORE PER IL SIGNORE
e per ringraziare

24 ORE PER IL SIGNORE 2023
“O Dio, abbi pietà di me peccatore” (Lc 18,13)

Basilica di San Martino
Venerdì 17 marzo

Ore 18 Vesperi e Benedizione con la Santa Croce
Turni di Adorazione alla Croce:

Ore 19 - 20 Movimento di Comunione e Liberazione    Ore 20 - 22 Gruppo del Rinnovamento nello Spirito
Possibilità di ss. Confessioni fino alle ore 22

Sabato 18 marzo
Ore 8.30 Santa Messa

Turni di Adorazione Eucaristica
Ore 9.30 - 10.30 Azione Cattolica    Ore10.30 - 11.30 Parrocchia Ss. Carlo e Luigi

Ore 11.30 - 12.30 Parrocchie Sacra Famiglia e S. Giuseppe Lavoratore
Ore 12.30 - 14.30 Parrocchia S. Martino e Comunità Pastorale    14.30 - 15.30 Parrocchia Ss. Giovanni Battista e Girolamo Emiliani

Ore 15.30 - 16.30 Movimento di Comunione e Liberazione    16.30 - 17.30 Comunità Pastorale
Ore 17.30 Vesperi

Ore 18 Santa Messa
durante le 24 ore saranno semPre disPonibili uno o due saCerdoti Per le ss. Confessioni



Domenica 12 - Gv 8, 31-59 Terza di Quaresima (di Abramo)
Lunedì 13 - Mt 6, 7-15
Martedì 14 - Mt 6, 16-18
Mercoledì 15 - Mt 6, 19-24
Giovedì 16 - Mt 6, 25-34
Venerdì 17 - giorno aliturgico
Sabato 18 - Mc 6, 6b-13
Domenica 19 - Gv 9, 1-38b Quarta di Quaresima (del cieco)

PROPOSTE DI QUARESIMA
DELLA PASTORALE GIOVANILE

PER ADOLESCENTI,
18-19ENNI E GIOVANI

PREGHIERA INSIEME
Tutti i venerdì alle ore 6.30 del mattino adolescenti, 18-
19enni e giovani sono invitati a un momento di preghiera 
nella chiesa della S. Famiglia. A seguire verrà offerta la co-
lazione in oratorio.

INVITO ALLA S. MESSA
La Quaresima è un momento speciale per vivere la Fede, 
vogliamo quindi riscoprire il valore della S. Messa domeni-
cale. Oltre all’invito a partecipare alla Messa nella propria 
parrocchia, in questa Quaresima diamo ad adolescenti, 
18-19enni e giovani l’opportunità di viverla insieme ai pro-
pri amici e coetanei ogni domenica alle ore 18.30 nella
chiesa della S. Famiglia. A seguire si cena insieme in
oratorio.
Farà eccezione questa domenica, perché si tiene la
CamminAdo, proposta della Pastorale Giovanile FOM del-
la Diocesi di Milano, cui aderisce anche la Comunità Pa-
storale giovanile di Magenta. L’itinerario odierno, che parte 
da Turbigo, si concluderà nella nostra Magenta con la ce-
lebrazione alle ore 16.30 in Basilica della S. Messa, pre-
sieduta da don Mario Antonelli, Vicario per l’Educazione 
e Celebrazione della fede e per la Pastorale scolastica.

MINI RITIRO 18-19 ENNI
Sabato 18 e domenica 19 marzo partirà il primo mini ri-
tiro, con i 18-19enni. Sarà un momento utile ad approfon-
dire la vita spirituale, sfruttando la Casa della vita comune 
in Sacra Famiglia. Sarà un’occasione per vivere con calma 
la preghiera, sperimentando le varie forme che la nostra 
tradizione cristiana ci propone per entrare in contatto vivo 
con Gesù, sempre presente in mezzo a noi.

INCONTRO SULL'INCLUSIONE
Martedì 14 marzo al Centro San Paolo VI

si terrà l'incontro “Tra Parrocchia e Territorio Nuove vie 
per l’inclusione: laboratori di condivisione” promosso dal-
la Commissione Disabilità-Caritas Diocesana in collabo-
razione con “ConTEsto”.
L’obiettivo è promuovere sempre di più la piena “cittadi-
nanza” e partecipazione di ogni persona, anche portatri-
ce di fragilità, all’interno della vita delle nostre comunità e 
territori. Sarà approfondito il tema del trasferimento delle 
competenze, della collaborazione, dell’importanza dell’a-
scolto e del valore dei diversi punti di vista nel lavoro di 
rete tra Parrocchia, Associazioni e Cooperative del territo-
rio, quale occasione per aumentare risorse e competenze 
nell’attenzione a chi è più fragile.

SONDAGGIO
SULLA SALA DI COMUNITÀ

è una sala di comunità e teatro di prossimità.
In alcune Sale della Comunità selezionate arriva una ri-
cerca “con” il pubblico sul valore dei teatri di prossimità. 
La parola agli spettatori! La sala è una casa di tutti, dei 
professionisti e dei volontari che ci lavorano, delle com-
pagnie che calcano il palco, ma soprattutto del pubblico 
che ora viene chiamato a essere parte determinante per 
i progetti di domani.
Chi lo desidera potrà essere coinvolto in una ricerca 
che i Teatri in rete amano definire “con” il pubblico. 
Grazie a un questionario gli spettatori potranno rac-
contare quello che è la sala per loro: l’importanza che 
ha nella città, come le offerte di intrattenimento e cul-
tura sono entrate nella quotidianità, le abitudini di frui-
zione e i criteri di scelta.

Per compilare il questionario inquadrate il QRcode

BENEDIZIONI IN S. MARTINO
Per organizzare al meglio la visita e la benedizione delle fa-
miglie, che in San Martino inizierà lunedì 20 marzo, si è chie-
sto ad alcune signore un aiuto al fine di conoscere meglio la 
disposizione di case e attività lavorative nelle varie vie: po-
trebbero suonare alla porta per acquisire informazioni.

Le signore portano un tesserino di riconoscimento,
con il timbro della Parrocchia e la firma di don Giuseppe.

ROSARIO
PER LA GIUSTIZIA E LA PACE

Ogni mercoledì, alle ore 21 nella chiesa della Sacra Fami-
glia si recita il Rosario per la pace e la giustizia.

INCONTRO COL FILOSOFO PETROSINO
Martedì 21 marzo alle ore 21 al CineteatroNuovo di 
Magenta, Urbanamente ospita Silvano Petrosino per 
una conferenza dal titolo: “Il limite, l’oltre… Dove abita 
l’Infinito?". 
La conferenza, aperta al pubblico con ingresso libero, si 
terrà in presenza (e in diretta streaming sul canale Youtube 
di UrbanaMente).
Settimo e ultimo incontro del ciclo UrbanaMenteCultura 
2022/23, il filosofo Silvano Petrosino chiuderà la riflessione 
sul tema del limite, verso un oltre che abita l’Infinitudine


